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Si vedono tutti i giorni. Fanno delle passeggiate fanta-
stiche con la mano nella mano. Le loro mani sono strette si-
gillate insieme. Vanno nel loro posto preferito, dove seduti
su una panchina, ammirano il panorama meraviglioso che offre
Genova. Parlando, si coccolano e si dicono quanto è grande
il loro amore.

Fa piacere vedere una coppia (anziana) con il loro modo
di agire e allegri come due giovani, ma con qualcosa di più.
Non nascondono la loro felicità. Si può vedere nei loro visi,
da come si guardano. Fabio dice sempre ad Anita, “Mi piaci
da morire quando sorridi.”

In fondo, come non si può sorridere quando si è felici
accanto ad un uomo come Fabio. Straordinariamente buono,
gentile ed innamorato.

Ha tutto quello che una donna vorrebbe avere, ed Anita
si ritiene molto fortunata d’averlo incontrato.

Ogni giorno quando s’incontrano, già da lontano si sa-
lutano con un bel sorriso. Man mano che si avvicinano si
emozionano sempre di più, poi dopo un grande abbraccio s’in-
camminano felici e sorridenti. Fabio dice: “Anche se ci do-
vessimo incontrare dieci volte nella stessa giornata, provo
un’emozione nuova, come se fosse sempre la prima volta”.

Si siedono alla loro panchina, Fabio ripete ad Anita
che il loro amore non deve finire mai, e viverlo a qualsiasi
sacrificio, per tutti i giorni che rimangono, le parole di Fabio
sono veramente belle e toccanti.

Lui ha un sacchettino, lo apre ne trae due cannoli sici-
liani, li mangiano.


